
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’APOSTROFO SI USA QUANDO LA 

VOCALE FINALE DI UNA PAROLA VIENE 

ELIMINATA PERCHÉ ANCHE LA 

PAROLA CHE SEGUE INIZIA CON UNA 

VOCALE. L’APOSTROFO È LA LACRIMA 

CHE LASCIA LA VOCALE CHE SE NE VA! 

ANCHE LE 

PAROLE 

PIANGONO 



 

Gli articoli determinativi lo 

e la si apostrofano davanti 

alle parole che iniziano per 

vocale e sono singolari. 

Nello, nella, sullo, sulla, 

dello, della, dallo, dalla… 

seguono la stessa regola di 

lo e la. 

L’articolo indeterminativo 

una diventa un’ solo 

davanti a nomi femminili 

che iniziano per vocale. 

Ci davanti al verbo essere 

diventa c’è, c’era, c’erano. 

Di e da si apostrofano in 

d’accordo, d’argento, 

d’epoca, d’ora in poi, 

d’altronde, d’altra parte… 

Nelle espressioni come a 

quattr’occhi, mezz’ora, 

senz’altro, sott’occhio, 

anch’io, sant’Antonio… 

In                                                           

po’= poco       da’= dai       

va’= vai          di’= dici                      

fa’= fai           sta’= stai    

LE REGOLE 

DELL’APOSTROFO    


